
DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 10  DEL 22 LUGLIO 2021

IL DIRETTORE CENTRALE DELLA DIREZIONE PER L’EDUCAZIONE

STRADALE, LA MOBILITÀ E IL TURISMO

VISTO il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i., recante “Norme
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche”;

VISTO il vigente Regolamento di Organizzazione dell’ACI e di questo in
particolare gli articoli 7 e 17;

VISTO il vigente Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Ente e di
questo in particolare l’art. 13 sulla definizione del budget di gestione;

VISTA la Determinazione del Segretario Generale dell’Ente n. 3738 del
16/11/2020, con la quale, sulla base del budget di gestione per l’anno 2021, i
Dirigenti preposti agli uffici di livello dirigenziale generale della sede centrale
sono stati delegati ad adottare atti e provvedimenti per l’acquisizione di beni e la
fornitura di servizi e prestazioni comportanti autorizzazioni alla spesa di importo
unitario non superiore a € 300.000,00 a valere sulle voci di budget assegnate al
rispettivo centro di responsabilità;

VISTO il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, recante il “Regolamento recante codice di
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, e di questo in particolare l’art. 2, comma 3, e
l’art. 17, comma 1;

VISTO il Codice di comportamento ACI, adottato con Delibera del Consiglio
Generale del 20 febbraio 2014 e modificato con Delibera del Delibera Consiglio
Generale del 22 luglio 2015;

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza
2021-2023, adottato con Delibera del Comitato Esecutivo del 23 marzo 2021;

VISTO il Regolamento di attuazione del sistema ACI di prevenzione della
corruzione, adottato con Delibera del Consiglio Generale del 29 ottobre 2015 e
modificato con Delibere del Consiglio Generale del 31 gennaio 2017, del 25
Luglio 2017 e 8 aprile 2019 e con Deliberazione del Comitato Esecutivo del 23
marzo 2021;
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VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici
e ss.mm.ii. e di questo in particolare l’art. 31 su ruolo e funzioni del
Responsabile del procedimento; l’art. 32, comma 2, sulla possibilità di
procedere all’affidamento diretto mediante la determinazione a contrarre che
individui gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli
operatori economici e delle offerte per affidamenti ai sensi dell’art. 36, comma 2,
lett. a), anche senza previa consultazione degli operatori economici, per importi
inferiori ai 40.000 euro; l’art. 42 sul conflitto di interessi; l’art. 80 sui motivi di
esclusione dalle procedure di gara e l’art. 95 sui criteri di aggiudicazione
dell’appalto;

VISTE le Linee guida n. 3, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n.   50,
recanti  «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 
l’affidamento di appalti e concessioni», approvate con Deliberazione ANAC n.
1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D. Lgs. 56 del 19/4/2017 con
Deliberazione ANAC n. 1007 dell’11 ottobre 2017; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile
2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e
gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate con Deliberazione
ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D. Lgs. 19 aprile 2017, n. 56
con Deliberazione ANAC n. 206 del 1 marzo 2018, e al D.L. 18 aprile 2019, n.
32, convertito con L. 14 giugno 2019, n. 55 con Deliberazione ANAC n. 636 del
10 luglio 2019;

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136, e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 3
relativamente alla disciplina sulla tracciabilità dei flussi finanziari;

VISTI gli articoli 5, 6 e 6bis della Legge 241/1990 e s.m.i. in merito alla
responsabilità nel procedimento amministrativo e al conflitto di interessi in
relazione al responsabile del procedimento;

CONSIDERATO che il 27 luglio prossimo si svolgerà presso la Sede Centrale
dell'ACI la riunione dell’Assemblea e del Consiglio Generale dell’Ente;

VISTA la e-mail del 13 luglio 2021, con la quale la Presidenza dell’Ente ha
chiesto a questa Direzione Centrale di assicurare, in occasione della predetta
Assemblea, un servizio di catering p e r i componenti dei predetti Organi
dell’Ente;

TENUTO CONTO che il Dirigente dell’Ufficio Organi dell’Ente ha stimato un
partecipazione di circa 50 persone, con conseguente necessità di garantire il
predetto servizio di catering per tale contingente di potenziali fruitori;
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TENUTO CONTO che l’organizzazione del servizio in parola sarà curata in
pieno raccordo con la Società ACI-Progei, anche con riferimento alle modalità di
accesso ed uscita dalla Sede Centrale dell’ACI, in coerenza con le misure di
sicurezza previste dal “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il
contrasto e il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di
lavoro per la Sede Centrale”, sottoscritto il 13 maggio 2020 dall’ACI e dalle
Rappresentanze Sindacali, e ss.mm.ii. e con le disposizioni dell’Ordinanza del
Presidente della Regione Lazio del 20 giugno 2020, n. Z00048, pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 79 del 20/06/2020, recante le
"Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica
da COVID-2019. Aggiornamento delle Linee Guida inerenti la riapertura delle
attività economiche, produttive e sociali. Ordinanza ai sensi dell'articolo 32,
comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità
pubblica”, nonché in accordo con le “Linee guida per la ripresa delle attività
economiche e sociali” elaborate dalla Conferenza delle regioni e delle povince
autonome e adottate con Ordinanza del Ministro della Salute del 29 maggio
2021; 

RITENUTO necessario avviare tempestivamente la procedura per assicurare il
servizio richiesto dalla Presidenza deII’ACI, individuando la metodologia
adeguata a garantire il migliore esito dello stesso;

CONSIDERATO che i servizi in argomento rientrano tra quelli disciplinati
dall’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

DETERMINA

per le motivazioni indicate in premessa, che costituiscono parte integrante della
presente determinazione, di autorizzare l’espletamento di una procedura di
affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 50/2016 e
ss.mm.ii. per la fornitura all’ACI di un servizio di catering, da svolgersi il 27
luglio 2021 presso la Sede Centrale dell’Ente a favore dei componenti
dell’Assemblea e del Consiglio Generale dell’ACI che prenderanno parte alle
riunioni dei rispettivi Organi, in programma nella medesima giornata.

Viene nominato Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs.
50/2016 e ss.mm.ii., il Dott. Federico Zerilli, Funzionario della Direzione per
l'Educazione Stradale, la Mobilità ed il Turismo, qualifica professionale C5, in
possesso delle competenze e delle conoscenze idonee per la gestione del
procedimento medesimo, fermo restando quanto previsto dall’art.6-bis della
Legge 241/1990, introdotto dalla Legge 190/2012, e dall’art. 42 del D. Lgs.
50/2016 e ss.mm.ii., relativamente alle situazioni di conflitto di interessi. Il
Responsabile del Procedimento avrà cura, in particolare, di provvedere agli
adempimenti necessari per assicurare l’espletamento della procedura nei tempi
programmati e di provvedere alle attività prodromiche al successivo
svolgimento della procedura in argomento.
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Il Responsabile del Procedimento è, altresì, tenuto a porre in essere tutte le
attività endoprocedimentali ed istruttorie della procedura in argomento, ad
assicurare il rispetto delle prescrizioni in materia di trasparenza e pubblicità dei
contratti pubblici di cui all’art. 29 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. l’osservanza e
l’attuazione della normativa sulla trasparenza di cui al D. Lgs. n.33/2013 e
ss.mm.ii., e sulla prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità
nella pubblica amministrazione di cui alla legge n.190/2012, anche con
riferimento alle misure di prevenzione stabilite nel PTPC dell’ACI, nonché a
conformare la propria condotta ai principi di correttezza, buon andamento ed
imparzialità dell’azione amministrativa anche ai fini di quanto previsto dagli
articoli 5, 6 e 7 del DPR n.62/2013 e del Codice di comportamento dell’Ente.

I provvedimenti autorizzativi verranno assunti dal sottoscritto Direttore Centrale.

La relativa spesa sarà contabilizzata sul sottoconto 410729100 – Costi
Ristorazione Organi del budget di esercizio 2021 assegnato al gestore 1231 –
Direzione per l’Educazione Stradale, la Mobilità e il Turismo.

 

IL DIRETTORE CENTRALE
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